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' La seduta Il aperU. ~Il• ore 2 3_'4 poui, 2711. Diciassette abiU.nti del conmno di Gnasila, pro 
vincia di Cagliari; 

2712. Quattrocentotrentasei abitanti del comune di . 
V 1llhciùro, provincia di C&j!liari; 

2713. Quattro abitanti dell'isola di Sardegna, 

u1 •&PI •••TIPllO, segrdtario. loi;.?ge il processo ver- 
1,.1. della tornate precedente, il quale è approvato. 
•aa10N1, segret11rio, dà letlura del aeguente sunto 

di petiaioni: 
2708. Cinquanlòoelle abitanti dcl comune ù'AlgLero; 
27tl9. li Consiglio delegato d'lllurai, prnvinci~ di 

Nuoro i 
2710. li Con•iKlio delegato del comuno <li ()hilar.a, 

provincia d'Ori•tano, e diveroi aLitllllti ùullo etel!HO 
11omllne; 

ll..ssegnano 1noti1·ate iotanze al Senato acciò nel 
prngelto di l•gge rnll'ab<'lizione degli .. 1emp1ivi nel· 
l'isiol.i di 8;,rtlngna la wi;:;url\ ùj compcn80 a filvore Jei 
coun•ni ~en1privibli sia rortat.'\ indislintwnente ai 
duo terzi ùei terreni, (JUalnn<1ne ai8 la quantità dogli 
ademprivl. 
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et;8111TO ......... •••C11•••01'lll: • ••••O'W&RlellllllC 
Dlì.L P•D.-ICTT• DI l.lì.5&1C Pila 1,"tlllltitTITU· •·••!i• ltl llN& e.au& DI a.,;"nlTll 't'IT•l.17.lt: 
Pila .... 91\CC•IAl.l. 

••s•1P1tNT•. Con sua delibemaione di l~1i il Senato 
necettava I• compiluvicne dell'urtieolo IO propo-tn dal 
l'ufficio centrale, invoco di quella prop<>•ld dal Mini· 
'4tero; quest'artieolo 10 om sarebbe il!>", poich« à stato 
soppreseo l'articolo 5 del progetto primitivo cadente io 
discussione. - 

w&al1'!&, rrlntnre. Dagli nrtieoli giH. approvati tlal 
Seaeto risulterebhe olaùilito che il pagnnreutc delle 
HOJn1ne per costituire In. rendita non )lUÒ risgu:\1·1larJ-1i 
definitivo, ae non dopo che sia trasrorsc un anno ila che 
lo sborso venne eseguito. 

È naturale conseguenza di •1ue~ta dispoaizione, elle 
"nel.e il pngnmeetc della rendita non possa farsi se non 
dopo un unno; la quul cosa eselude che, por eHe111pio1 

ee si costituisse una rendita all'età di r.o anni si possa 
immediatamente ritirare la rendita stes~~ che viene, 
collo sborso della somma, r.of'tituita. 

Ad ogni modo, omle togliere ogni lM):i1sihile equivoco 
a questo rigusrdo , si snrebhe trovato opporl.nno ili 
aggiungere un artieolo che·è uno. vera conseguenza ili 
tutte le di:1poRizioni che fnnno parte del complesso dello 
8Cben1a di legge, ma che a1l ogni modo b bene che sin 
uella legge inserito por preduilere l'111lilo alle conte.I"· 
1ioni che polr~hbaro per avventnr11. nn~cere frn i t.ito- 
1.ri dello rendilo o la Ca990. L'articolo '•reLl><t del 
teuore seguente: 

e Art. 10. Il pagau1ento dellt! Ho1111ne rhe s'i111piegon11 
nella c .. ,a per costituire una rendita vitalizia de1·e 
precedere di on anno alQleno il giorno dal ~onle vuol•i 
che ne incominci il godimento. > 

L'officio ceni.raie •vrehbe opinato di proporre alla 
adozione del Senato questo a11icolo che preodereLbe il 
n• 10, eeguitando p<>i per il rim•nent.! degli a11iroli 
la numerata degli stessi che prima era loro as~eguata; 
mentre •""endo•i adottata la AOpprossione deU- .. rticolo 5 
proposta dall'ufficio cenlrale Ai sarol,Joe Jovuta t.ol:tl· 
mente variare. 

Debbo aggiungere un'altra oSHervrLiioue, e1l il cli~ 
nell'ult i1110 alineaJell'ru1.irolo che ~hbian10 ultin1:i.111ent.A 
l'Olato, si con~iclerano gli ebonti fatti Jall~ socirtt. tli 
niutuo aoccor!iO ed a)tre per le <1ua1i non 111ilit.a 1R 
ueee~u1.ità che dec'On·a (1nel la~o tli len1po pe1· l'intore~~e 
dei terzi, come al11)l'a tiuo.ndo la rcn•lit~ vicno co~titnili• 
a faVt)re tlei privnti i J>'>itht) le opera.i inni ili 1p1t:.;fo 
società eH.!M'nJo già cirC'.Oicritte ,)tli proprii reg-11lanu'nti 
~pprovati 1lal Governo, vi i) li\ presunzione cho siano 
conrorrni a11a legge, e eia 'tnin11i esrlu-.a la frode a 
danno Jei t~r1.i, che int"oce à pos.'!ibile uel f<i..'iO Ji co~ti 
tui.ione di rentlita fatta iw.r p1u"le dei privati. 
l''r inettero in "rmonia la di;1>0aizio11e dtll'articolo 

ora propo•to con l'ultimo alinea dell'articolo pret•e<lenl• 
Mi renile opportuno <li fare l'ag~iunta seguente: 

« 8ono ocrettua.t-0 da que.,.ta di.!tl)()iti:tione le so111111tt 
acrcnnate ncll'ult i1110 aline.1. doll'nrt icolo precetlentth • 

Per queste S1omn1e non è nece&bnrior.he scorra un ann1l 
Ji ten1po fra il versan1ent.o dcUa sonnna alla C:l..'«ia n 
l'entrata. in go1lirnent.o della rentlltn mede~in1a. 
•a•:•tDF."Tll:. Hiterrà dunque il Sonl\t.o che !'arti· 

colo pro1>0•to è il ségneote, cioò: 
e Art. 10. 11 pagll1uento '1cllo sonnnA che e'in1piegt\no 

nelL\ Ca!'s& per coi;tituire unn rcuJiitl lit"li.,,in Ùtt\'t> 

prcce1lere di nn anno nhneno il giorno Jal quale vnol:-ii 
che ne incon1inci il g0tliment-0. 

« Sono eccettuate da qne!-!la disposizione lè KCHnn1ft 
t\l'Cennate nell"ultiino R.linc<\ Jell'a.rtieolo precedente. .. 

•c1a.a.e1,1., ro11unis:ntrio rrgio. Dn r:u1.e dttl P.tini~ 
P.tL1ro nr .. i:~U.01 essen1lo 11ucstu un artic,1)0 l•uran1t1nlfl 
tlirhinml iyo, 

•••:,.tblU"TS. t•on>{O perciò ai voti 1'6'rtic,1lo 10. 
l'l1i l'npprova voglia i:i:orgnre. 
(f: approvai.<>.) 
Vcrrehbc in orn l'articolo 11 ùol progetto prin1it.ivo, 

rui nou è contrap}M-mt.u ne.itsuna diverHa i·etla.zione, li 
tlu~lo ò CO!-!\ concepito: 

e Art. 11. ]>uò p:\l.tuiNi clu; 1lopo lu. tnorte d~l til.-0- 
lar6 de}h\ ren1lita il t·apitale venga ro!lliluito, ,.,ja all'e 
r~1le 1lel tirol1\re llH!tltH~i1uo, sia a chi eLl)r::Ja H ca.pitale 
llP.Jla rcn1lita 011 ai "'uoi a\'ent.i causa. 

e In tlifet.to tli p:\Uo espre~~o il capitale s'int.enfe 
c•:tlnto alla Ca.q!'ia. > 
(f; appro1•al~.) 
111 Art. J:.!. I.e tariffd drlle l'An,lite terranno tonto: 
e 1" Ot?gl'interes~i composti snl capitale iuip~gato, 

Clllcoll\ti a.I 5 per t:ento; 
• 2° Delln probabilità .Ii morte <lei titolare della reo· 

dita cosi rispetto all'ot.à in cui s'impieg~ il cnpitale, 
con1e ri~petto a quella d• <·ui ~·intende cl1e 111 rendita 
cominr.i aJ esser6 goduta; 

• 3' Dello rc,lifu1ione o della cessione del capitale. 
• Gl'int~re••i sono computati diù primo giorno del 

trimestre che segno quello in coi lo sboroo del capiblo 
tl fatto. 

• L'età si calcola <lal primo giorno del lrim8'tro che 
~el{HO c1uello in cui il titolare à n:lto. 

e I tri1ne:jtri corninriauo il l• g~nn:i.io, i1 1° aprile, i 
}'·luglio ed il t• otlnhro. , 
•Lo tavole ili mortalilìt pro•• per ùa•e ùol calrolo 

tulDO 11nelle drlt6 di J)éptu·rif'u.r, co111piute quant.o ni 
tre pri111i anni tlellrL vii.a HUJln t.a\'C1le 1Jiù n.rcreilitate. 
•La C~:;'l, li1pli1laucto cin"'uua. ren1lit~ sulle tarilf"' 

su1l1lctt.e1 ne ~ott.rBrl'à il t)P.rin\o. > 
.All'ulli1nù nliuei\ l'ufficio centrllle 1n·l'}Klrrehl.e uuo& 

liP.ve aggiunt.a, e si Jirel1Le cru.J: 
· .. L;l ('a~Hllt liq11i1louhlo cia1t1~uua r"'uJita aull~ tarift"tt 
!'nd.Jrtte, ne ttnf.trarrii il Je(.·i1a10 p1>:r iinpiaga.rlo e.-iclu 
i;ivnn1t>nte negli usi det1:r1uinati JalJ:' pre~ute IP.gge. - 
•·•••~•. relature. Si~ cretluto Lene dl Jot"er inJi.· 

care che que,ta i;lituziono 1100 diventa poi Ou.oroo, 
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c:hP. sorveg1iu lo. Casse, una HJJ&eulo.zion~, UH\ :-;P.n1tJlicP.- 

mente che i Lenefìxi nou devono venir impiegati in u~i 
dlve1~i da quelli dalle l•gge 11"teru1inot.i. 

rat:ttlul\•TW.. Non f:u·rnd1Hd altra o~~tu·va.1.innr. lo 
mertc ui voti. 

<.:bi l'approva. '°rga. 
( B •l')Jl'OVato.) 
e Art. ta. Il massimo della rcn1lilo. vil.1~li'l.ÌR per eia 

seun titolare ò cU annue lire 1200. 
• La rendita i:;arà p:\1i<a.t.n o. tri111eHtri n1alurKli. 
• La restituzione dei capitali a.vrM htVgu tre DIP!-li dopo 

la domanda, Rentn. rlPr111T,.n1-a d'iuft>resqi p~l" questo 
tipaiio di tempo. • 

(1•: approvato.] 
•Art .. 14. La. reuditu viLdi1.i11. non può 11spropria.1·:-;i1 

t19'1uet-.trarsi o ceder ... i Me non )•P.1" la parie r.l1ft l\U}IPra 1~ 
lire 865 aunue.> 

(i:; approvaìo.) 
e Art. J!J, Con decreto r...,le, previo il parere della 

ennuni~siontt di lk>rVf>glianzR, potrà. essere accordato ai 
titolari resi inabili Ili )f\\'0\"01 per rerite O per inf P.rmilk 
legulruente provate, prin111 che liÌ& compiuto l'anno l!.f.ai .. 
bilìtc, una pensione vitnlizia. proporziouata alle 1t0111me 
da e11Ri ahcreute. • 

A quest'articolo l'uflic·io centrale ha proposta un'ag .. 
giuuta la quale consiste nPI dire: 

c. Questa peusicne A l'IO&tituita 11lla ren<lita vitali7.ia 
1·o~tituita a ravore del titolare .• 

waa1w .. , rtlatort. QuA.'11 'aggiunta. era nece:.!mria per 
far ùeue comprendere cbe )'agauJosi )a .,en!o<ÌOUP, vita 
liiia ce'Ula.va la renJit..a. Ntlturaln1f"ute la rt.ndita fili 
con1pone ùegli interes~i. 

8e si iucomincia a vagare la. pt!nsione, qne~ti inte .. 
rr!-lui non fii po.!isono più acrnmulare; era. quindi nec~ 
sari.> di fn.r comprendere che p;iganJo~i la pent:>ione non 
Mi n1et.te\'là.TIO più in cu1nulo gli interes~i per eo~tif.ujre 
la 1·en<lita. Sitl:Ome però vi erano a f.Mvore dellii Ca..'1s& 

· ELlcuoe ritenute, <:01ue <JUella del der.imo <lei capitale 
co~t.itnito, CC»lì. era nere:>~rio di Hpiegi6re ee ai inten .. 
de!lse rhe 4ue.'!fll fosse nua r.orri&po1n.iune r.he Ca(:evasi 
io più o.i titolari della rentlit.a dalla Ca.a11a, ovvero lie 
Tenira in ~urrogaziono della pensione vitalizia. Per 
quel'!to 1uotivo si è, a scan~o d'equivoco, introdotto 
l'ulinea JeJ quale si tratta. 
••:1•a.01a1 totHtnissario rtgio. Il Al inistero a.crett.a. 
••1<••D•NT11. Pongo ai voti l'artirolo 15 colfog- 

t(iunU. proposta. 
Cb i l'approva &orKa. 
(~; app1·ovato.) 
c. Arl lG. l./avente 1lirilto ad uua rcntlitn. vil;1li1.ia 

pri111a tlel G5" a.nno di ~ua el.à può, n~I trit11f!~tre rlu~ 
1•re.-·P-1le il Hiornu iu tui "vr~J,he fucoll..ù. di ron1inrinre 
a l0ii-cuot.cre la nn1dit.a, t·hie1ler., <:he se ne protra~gti il 
g0tlimt=nto &ll un altro anno di Rnu. etil, purchè non 
eecetla il r,;,., anno. 

«La l'dll•lil1&, il cui g0Ji1nento t) cu~l protratto, Anrà 
a.umeutata proporzionatamente nl tempo, ma non potr& 
mlii superare le 1200 lire, nè potrà< pretendoni la 

'· .. 
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rcstit.uiione d'alcuna p:lrte di capitale, He mai il ('al .. 
colo rl~lln rendi t&, accre~ciuta in ragione df'.11 tf\11•1•0 
prolrattv, deAKe un prodott-0 più alto.• 

( ~; app1nvalo.) 
e Art .. 17. Colui che paltul la re•titnzione <l•I rnl'i 

t.ule può, nl tempo della li4uì•lazione definitiva, cederlo 
tutto od in parte alla Cii~~a, f! la ren1lita Aarà propor 
ziount:ontHtfe acrreR<'iufa, in n104lo perb che non erced• 
te lire l 2110. • 

( ~; approvoto.) 
«Art. 11-4. Idi annualità 1lelle rentlite vitalizie uou 

risoo~ke ~i pre~crivono r.ol tlecorfio di cinque anni. 
• 8e f!StiC non Hooo riaroRJte durr.nle un t.renllinnio, 

rt':dn preJ.Critto il g0tlin1ento 1l~lla renditi\. • 
(l~ approvato.) , 
.. Art.. 19. s ... ra.nno rePtit.uile ~~nza interAffui: 

• 1" Le MnHne vi>rR&te irregolcu·mente per cau"a di 
erronea in1lirA1ione del no1ue1 prei.otnP, filio.2ione, età 
del titolar• della rendila; 

e 2° Le souuue di cui l'autoritÌl giuiliziKria avrà 
orJio~t• la. re8tituzioue; 

« 3" Le ~n1n111 rhe al t.e1npo della lic1uida7.ione d4ttj .. 
nith·a delle rendite vit.111i7.ie non bastino a co~titnime 
una alineno ùi lire 10, od et'Cf'!dano il capitalo 11eces .. 
SArio. a formare il ma88iwo Jella rentlita; 

« 4" Tutte le altre somn1e che per diepoaiiione di 
quosla e Ji altre lepgi JeLbono .,.,ere restituite. • 
(f; appro1•nto.) 
e Ari. 20. (,/uanJo, par eOellu•re le indicaiioni di cui 

al n• 1 dell'articolo precedente, ·ai faccia scientemente 
uito di 1locnn1ent.i fa.1si o fal~ifkati, e qu1n1lo si facciano 
lai•• dichiarazioni • pregiudizio della ca .... non •i 
farà luogo alla rOlilitniione delle eomrue versate.• 
(È •pproval<>.) 
c. Art. 21. La reitliluzione di qualunque 1tOmn1a, com .. 

pre•o anche il capito.le ri•ervato, • soggetta alla pro 
Rcrizione trentennt6ria. • 
(È approvato.) 
e Art. 2~. Nel caRo preveduto dall'articolo 962 del 

Codice civile, il capitale rioervato à d•voluto alla 
Cassa. • 

(B approvalo.) 
• Art. 23. Le eomme collocate n•lls Casaa e le nn 

dite vitali7.ie corrhpondenti e&r•nno notate volta por 
volta in àppoeilo libretto, che oarà dato a chi oborsa 
quel!• somme. • 
(È approvalo.) 
e Art. 24. Le somme di•poniLili provenienti eia da 

pa1<a1uenti per co:ttituzione di ren11ite, sia da inter88tti 
ri1>rOs:ii 1ln.lla Cas8a, :u~ranno fr• giorni ot.to inveRtite in 
effetti del d•Lito pubblico o in altro sicuro impiego. ID 
qut~to ea~o però l' imJliP.go Jovrà esNere fruttifero di 
un inlere~Sfl non minore del 5 per cento e sa.rà proposto 
dalla ComntiR1o1lone di sopravvr.glia.nzl6 ed autoriitato 
d~l 111ini~t1·0 delle finan7.e. 

e Uli •ffetti del dehito pubblico saranno isrritti a 
nome della Ca'6a Jello rendite vitalizie par la vecchiaia, 
• non potranno alienarsi che coll"autorizzazione do! 
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ministro delle finanze, previo il psrere della Commis 
ttione di sopravtegliau1.a.. 

(11: approvato.) 
• Art. 25. Ogni tre mesi la Ca•"• iecriverà in sppo 

sito registro le rendite vitalizie clefinitivarnente liqui .. 
date, e spedirà. • favùre·tl•l titolare dello rendite il 
corriepondente certi flcetc d'iscrizione. 

• La Cae~a. darà. nel tempo stesso a clii vi ba diritto 
uua diehinrnaione del capitale da restituirsi ne'r.asi in 
cui lll restituaione deve ljlff"lf.ullr~i. • 
(t upprovato.) 
e Art.. 20. (fii utili delle e~ sono <l~Rliu1,ti: 

e 1" A coprire le spese o le perdite i 
e 2° A premiare le sceietà di mutuo soecorso e le 

altre aociut-à cli pre.,iJ6n2a, in rugione della &0n1n1~ 
delle rendite vitalizie pnr )" \'erf'l1iuia t11l loro costi 
tuite, e dl cui non li estinto il diril.t.t' o eesaato il 
RtMliU1$1Dto. 

e LR ripo.1·li:tione di queste premio anri\ fatta dul 
l'A1un1i11i~truzion~ dolili CAH!'ll\1 u.pprova.ta 1lnlla Untu- 
1niHeio11e ili aopra.vvr.glio.n7.R e !<Rncita 1lr\.l ministro delle 
tiuno?.e. 

e Se li~ somma destinata a ~ifthtto premio 1:1u1.enw~ 
il 10 I"''' cento del capitale della c"""B iuipiegnto " 
costituire le rendite sopraddette, il sopruvuneo 81\ri\ 
destinate a formnre un fondo di riserva 110. int.estll1·tti 
ali• llil~" medt1:iÌ1na qunl ente 1norale. 
•Arrivando l cun1uli di queKti avan:1.i B tal 801t1111R. 

r.he coi ruJJili di esso 11i µ<>8.J.:& fnr fronto u.l pagamentA.J 
Ùt'JI Ù~cin10 s.ot.trntto in for-Mt tl~ll'nrlicolo 12, "i ::oppri- 
1uerQ. la ritonut.& aiuJJolt&. • 

All'ullin10 alinea di qno1tt'arliC'ol11 l'nftlcio 1•ent.t·l\lt1 
1tntlituire!J1Ht quer.t.'altro: 

e Arriv~ntlo il fonJo di l'ieor1;0. a. t.ul ~n1n1a. che coi 
. l"e1l<liti ùi e!WO si J>(>SJ:a fRr front.e al pugan1ento Jtil 
Jt>eilno che ai rlo\'reh~ aott.rAJ're in forza Jell'arl icolo 12, 
Ili lj(Jl'J)l'in1erà. la ritenuta ~ulldett.u.. • 

•a1&1Na, ,·tlntm·1, Non ò cli~ pPr n1aggior*' rhinl'fl1.1.a 
di dici!UI'&. 

••11&••••"-Ta:. Pongo 1i voti l'articolo 2t.ì con 'ln,.~ta 
01ollificiuionfl. 

Chi l'nppmv.., eorg ... 
(~ npprovBto.) 
•Art. 27. Oli utili sono 111·e•11nl.i oJ aercrlnli. 
• Degli utili pr .. unti non potr~ .. sere l'ipnrtit.u •• 

non il quarto BI m08Biiuo. 
• OlCJ1i ripn1ii2ione sugli utili presunti 11a.rM ftltLA 

eull" propoaizione ùr.ll'An1minist.ra1ione òcll1l CllNRa, 
appl'ovat.. tlalla Con1111issiono ili soprnvvegliR.n1.1-. e ~lll· 
cita oon decret.o renio. • 
(È npprOVBIO.) 
•Art. 28. I certiOrati, nlti di notoriol.ò .,1 altri dorn 

u1enti che couromono l'Megnirucntn tli c1utistn leggt~ 
llOftO .. enti dol diritto ùi ll<\llo o ila ogni •ltro 1liritto 
ùi finanza. 

e Oli atti ùi nn~cita e di n1orte cil i rertifirati lli vitn1 

kutOll tl5i - ~IXATCI Ml Rtt:!CO - niu1111i•~i. e 

. :I· 

non che gli atti di not.orietil sa-ranno anche spediti 
gratuitamente. • 

(È npprovato.) 
• Art. 29. In ca,qo di perdit• ciel lihret.to, •i prov•• 

d•rll alla sua •arrogazione a diligen1.0 e •peoa del 
clcpositante. • 

(È •pprovat.u.) 
e Art. 30. A favore tli eoloro che nol cor~o lii t.re anni 

dal dl della promulgazione della pres•nle JcgÌ:e diven 
teranno tit.olnri f\'una qunl9iasi part.a di ren<lita la 
Cassa t\ tenuta Rncbe in fleguit.o n. rire"fe1 e tntte le 
ti0n1n1e che da loro 1ue1lfl~in1i o da n.lt.ri a loro l)l'Oiìtto 
veui!*tero in es~Ei coll()('a.t.e !Jiuo a.Ila misura dcl capit1ile 
orrorrente n.1·o~t.it uire il mn~Aimo dPllD rPn11ill\ vif nl i zia.. 

e T1-a.srorsi gli nnni ~oprnddett.i, il Governo Jia facoltà 
tli dirhiarare con tlocrf'fo rtale che non ~:irHnno uHe· 
rionuent.e tlalla Ca~u1a arcel.tati r.n.pit:i1i por ro11.titaire 
rondit.e vitalizie a. fnvoro ili i.Itri f.ifnlari. • 
(~ ajlprov.to.) 
e Art.. :ll. Ne:U•UDO l1a di1Jtlo fllla li1piidniio11e deti 

uit.iva e1l all'n!:~ogno che ne dcril•n pri1ua <·l1P. ~il\. coni~ 
piuto il lor1.o :inno il:1.lla 1n·o111ulga7.ionr 1lAlln prA~enfA 
legge. • 
( ~; Rpprnvato.) 
e Art. !12. Le sp~se d1 pri1no i-tal1ilin1E\nl1) e 1p1elle 11i 

~n1111inistrn.zione 1lell:\ C'n:ot~n 1lel111 vr1·r.hiai" s3rnnno 
11uliei11~le 1ln1lei fìnanie clrllo ~fllto Il 1·in1l10r~nt.o rol1 

rrhni utili tl<'llll Ca.\AA ~ft>!olk:,, • 
(J·; "l'l'""""'o.) 
e Art.. 3:l. f.:\ Co1111ni:-.!;h1nt> ili S1'1l"'\('glian1.:'\ f1u·ì:I ogni 

anno una rela.1.ione sulkl dire1.io110 11101-;110 o tiulla 
11ittlf\.1.ione 1nat~rinle ilrllo. ea~~" <lolla \'er.r.hia .. ia nl nii· 
nistro de11e finanz,.., il 1p1:ilc In. ru.~:-.rgnf'!rà nl Re f~tl ul 
P~rlnnit'lnf o. 
••raie rolnzionr ~f\.1'ì1 pnhhlirrda nel giornale uffìcinle 

tlol t<'gno. -. 
•.t.Rl"-1-&. t·~l11lnrt. l.'nrtìcio Cf'n1ra.1e prup.-.rrrhùp, a 

tern1ine tl~~n·e1nen1lar1u•nto ~ta1np:llo, che !ti dirl'R~e fllle 
(~0111Prt lt'f!islitlùV! Cl VP.rf' ili n1 J>arlru~ftntn. Qu~Rt'o~Sl"r· 
vaiione venne fatf.rt a1l oi;gflffo ili togliP.ro ogni po~~i 
hile ec111i\'O<'O fra le tic.tute plenarie tlttl "P.:irla.mt:"nto e lt1- 
Rr(lut.e tteparntn d~Jle cluc t'amern. 

PRElllPl\1'"1'~. T1l int>lh' ai voti il ('~1nl1i&ment.o 
{ll"l)}lO!;IO. 

(.'bi l'tlpprovn, Rllrgn. 
(Non à apprornto.) 
!\fotto ora ni voti l'.u·fi<'l)lo !'l:l •~·•nie ern. p1·itnl\ ron .. 

cepit.o. 
Clii }';\pp1·1)Va, sorga .. 

(i~ appro\·uto.) 
Si p:-i.~a. or:\ allo ~cp1 i11 in io i;egrct,;. 
Lo "4llUit.t.inio scgrC>to lin claltl il f>t'8'11cnte ri~nlt~1to: 

\oinnli. . • . . . • . . 5r. 
\'ol.i f;L\'orc\•oli . • ·\2 
\'oti contr•ri t:J 



- 68 

8F.XA'f0 DEL REGNO - SESSIONE DEL )859 
--- 

Dl•~l'••IO~• E Bl8t:TT8 D.:L P•OGll'l'TO DI 

1·"6òlioE PSa f,& c;a1:.&7.l8Nt; DI 11PP1f:I lii 

WE•l .. lt&ll.18,. Dt:I ~-~T&Teat 8EL ..... 

••••••"~T•. Ora. verrebbe in diseussione il pro 
g•tto Ji l•g!(e per lo stahilimento in varie città dello 
8tat.o rli undici uffici di verificazione dei cento.tori 
ciel gns, ,. 

,,,JW.,&, u1inisf1·n dcttr /ÌnfUl&e. Domnndo la purola, 
Paa.:111u••T•· J,11 pnrola. è al ministro delle finan1.e. 
1. '"7..&, t11in;~ilro tltllf' finaH11. L'ufficio centrale 

respinge questo progetto di legge Rulla considerazione 
•~hn i contatori del ga~ non HODO contemplati trn quelle 
misure sulle quali il Governo, in foria della legge del 
lH:101 hu Ja fncoltia di esercìtare una sorveglianza, o&t1ia 
di procedere ad una veriftcaT.ione preventiva nell' inte 
, .... e pubblico, e particolarmente nell' interesse della 
lononn fede pubblica. 
na ciò Ùftriva la conseguenza che, seconde l'avvicta 

dell'ufficio, il GoYerno avrehhe commesso un.'illegalità, 
avrebbe •iolata la legge ùel 18~0 col contemplare anche 
i oontator! <lei gos fra le misure da sottoporai • verifi· 
cezione , e perciò il decreto reale del 6 fobbraio 1857, il 
quale dichiara che i contatori del g .. debbono •••ere 
"oggetti a Terifica, oome pure il decreto succesaivo del 
~agosto 18~7, col quale si approva il regolamento che 
na~oggetta a regolare verificazione queflti stromenti, 
sarebbero tatti decreti e provvedimenti irriti, e quindi 
'10. tenersi in uessnn conto. 

Ben vede il Senato ll!l questi cenni preliminari j1110.nta 
>ii~ l' importnnzo. rlelln. quet:tione moeRa di.ll'ufficio cen· 
trnle, per In. quale 11;' impnterehhe al Ooverno di aver 
male interpretata la legge, e di avere eotl<>mc83() alla 
finna reale due decreti por legalizzare ona COI& la 
<1uale, acconrlo lo •pirit<> e la l•thm• della legge del 
1 K60, non può essere lrgnliz1.>tn. 
!Jopo aver con<iJernta la qu.,.tionc sotto il punto 

lf'g~le, l'uffir.io ccntrn1e ent.ra nel merito intrinseco della 
c•onvenien7.B di at1\bilire qnA!it.& verificazione dei conta 
tori, e romhatte pure <1nesta oonvonien1.a senzn dichit1.· 
rnre .,e sia utile o no la v11rificazione dei contatoti del 
g"" per parte cli qualche onte e stnbilirnento, ma uni· 
ca.ruente ai li1uita a dire che i privati debbono provve· 
clflre ai loro intcre,.si; che quei:iti Ht.romenti »0no troppo 
eomplirati, e che b quindi difficile ol Governo di poterli 
verificare; che non ai tratta di Rervil1iene per Tendere 
unR 111erre1 ma unicamente di u~rne nelle case private, 
e che perciò non vi ba nemmeno la convenienza e la. 
ut.ilil~ che il Governo intrnproncla egli eteReo que•la 
VArificnzione dei contatori del gl\fl, 

OrA. che io ho ~posto, e crfW:lo genuiua1nent.e, le prin• 
r:ipali rngioni con cni )'ortirio Cl'nt-raltt comha.tt.e sotto i 
llne p1·,..arc'.unnati nt>petti. il progt~tt.o ili leP'ge de) Ùo· 
\'t.•rno, rui fnl'b hreveu1ente a C'l)nfnt.arlo. 

ln quanto al punto l~g.lle, o signori, a1i pl\1'e <·l1e IK 
uwplic~ lotlura dell'ortirolo 2·' J•llo 101111• 2G marzo 

1sr.o ponga fuori di dnhbio che tutti gli stromenti i 
'lu~li servono a mieurl\re od a peAAi·e uni\ merce deU .. 
bono andar ooggrtti a nrifica. 

Diffutti l'articolo 2' della legge prenccennota dice: 
• Ogni peoo e mi•nra ed ogni stromento per p .. are 
nuovo od aggiu•tato a nnovo ò eottopoeto, p1·imo di 
essel'e posto in vendita od in uso di comn1errio, alla 
l·erifico.z.ione prÌlnll: que11ta. verificazione è gratuita.• 

Dunque io creclo che chiunque ei foRU trovato al 
ltliniat.ero, dovendo far eAeguire '}nei:;to lugge, non 
poteva eeimersi dall'cl89oggettnre i contatori <lei gM, 
~p1iena che ee ne mo•trb l'utilitll e la com·enirnza, ali• 
verifica•ione nello st"'° modo che tutti gli oltri p<1•i • 
n1isnl'e. 

lJift'ntti nelisnno può contel\1-&re che i ('Ontnt.ori dttl 
gas sono 11tromenti Ùetltinati o. 1n~urare metriC'ament." 
una merce la quale ai Tende dnl fa\1bricante ai coniU· 
matori; e rhe perciò hanno tutti i caratteri di uno ~tru 
monto di misura, i1 quale serve nelli.? c<>ntn,ttaiioni e 
pubbliche e privote; per conoegnen.a a tutela della 
fecle pul•hlica il Governo deve sorvegliarli. 

Per tale motivo nisaun dubbio, nessuna esituza et.be 
il ruini•tro delle finame nel 1857 a eottopo1'l'e alla firma 
rcale due decreti, al aeeondo dei quali è unito un rt1go 
lnmento per il modo di eseguire questB verifìc11.ione; 
credo per conBeguenU> che non 81\rebhe "°"' giusta il 
tacciare il Ooverno ~i aver comnie•so una illegali!~ o 
que•lo rigunnlo. 

In qul\lunque c..., però, •o illegalità vi foaae, ae cat 
tiva interpretazione •i rosse data alla legge, bioogne 
rebllll di nece8'ità present.are on articolo di logge il 
quale o interpret .... e la legge ciel 1850, o face•ee un'ec• 
cezione pei contatori clel gas sict:ome stromenti che non 
si dehbono Wl&Oggettnre a verificai.ione; tanto più 
che si tratta di queetione dubbia, poichè fra le tre , 
parli del potere legielalivc, il Ministero e la Camera 
<lei deput11ti hanno deciso che i contnl<>ri dol gas 1ono 
contempluti fra quegli stromenti di mieum che dobhono, 
a tenore della legge Jel 18r.O •••ere ROJ!getti a veri 
ficaiione. 

Dunque, n.1 punto in cui 11i trovn.no le coae, non 11i 
potrà. mBi pre~cinJere, ripeto, ùa un articolo di leggf', 
il quale oia esplicati•o della legge del 1850. 

Per me tengo per fermo che sarebhe una deroga e 
nello spirito e nella lettera alla leggo del 1850. Quesl<> 
bMta per confutare lo ragioni dell'ufficio centrale 
riguardo l\lla qnostione della logalità. 

In quanto a quella di convenien:ta, o HÌ8'ROl'i, mi pare 
che eRS& appa.ia cos\ limpida, da non avere a durAr 
fat.ica a moatrarne tutta l'utilità al Senato. 

So non vi esi•f.eil .. un ufficio il <1u1ùe gode•se tutla 
la fi1lucia sia dei fnhhricanti di questa mttrce, conte dei 
consu1natori, sarehhe egli ma.i poSHihile, nrl euo di 
contetstazioni tra ruhhric-.4.Dti e consu1uat.ori, riguR-rdo 
n.ll't~nttf'!1.za e rf'golnriti\ di cpu·~ti coututnl'i, il pott'lr 
lleridcr8 )R. qnektionc? Se i C00Mu1n3t-0ri doJdhero rire 
rir11i a) ginùizio dci ruhhricanti, 08Hia ad OD& parte inlft 
l'9Sk&t.a, è certo the Dvn 9art1IJbcro sodtli•fllt.ti, 1 r~ipro-- 
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i ione 11. gas, 00 hM una ~>I~ amministrurione ;_rf nt·1-lln 
i municipi i invece dovebhero avere un'auuninistrazione 
generale e p1•rlitolt\re por ogni citl:.1 ci11i.1 a dire, oguì 
municipio dovrebbe picevedere per la KUB città, giBl·· 
t•hè è ben cer;o clic g)j uni non vorranno a1utt.owett.er.•i 
ngli altri. 

8upponiauLo che a 'forino, a. (ìr.nova si vol e sse stabi 
lire quesr'uffìcio ; non è probabile tLe i municipi. di 
Alct'.11"4nùrio., di Vercelli, di Novara, di Nit1.a, e via 
dicendo vogliono ~soggoU"r!ii a.i municipii di Torino e 
di Genova por ri1pannia.re una parte dcllu "P<h!K.. 

Dunque ben ai vede che non v'l: prolJ"l1i1it-à cbo in 
tulle lo città, ove esiste un'illunnnaxione a g;l~, il 
municipio po~, 08&.) is~.:;o, incMicani di queste veri 
ficaaione, quindi impo1-ta che vi 1t1a una !K!IR. awmioi~ 
etrazioae centrale generale, 111. quale ahbia a compiere 
quest'ufficìo, perché in questo modo, lo ripeto, 1imb.lle 
Ù'NIB~i ridolt- la spesa.. i municipii ritrovano nell'ain 
ministrA~ione dello Stato quella confid~nia la.rga, t"OU1- 
piuta che non potrebbero certo ritrovare fra. toro. 
Dunque ben 1ti vede che se 11i crede utile, come non 

pare che ai poeau contestare, e conveniente I'ietitu eicne 
di un ufficio il qualo proceda alla verilk• di questi 
istruruenti nell'interesse dei consumatori e del pubblico, 
l'aunniuistraaione che si trova più in gra.lo di farlo, si" 
per la minore spesa, gja per la ru;,ggiore conlltlonia che 
inspira, à quella del Governo. Per conseguun'l.a ancha 
sotto quosto aspetto 111i pare cl1e non sarehbtt O[)t)Qr 
tuno ùi re•pingere . il progctlo <li leg~• ohe n"i 
dlticuliM.1110. 

E, O 11ignori, io vi coorc81fel"Ò ingcnua111enLo ("hD D.l.ln 
a.vendo potuto in wu capire il duhhio dtil 1itiuto di 
queeto progetto, e crcdù1u1o 1ni.i cbci lJUi non si Lral 
tas•o ùi approvare un progeU<> <li logge ptll" far com 
prendere i oontntori del gat1 fra le misure, perchà n1i 
pareva che qno•l& tiwolt.à (• lo ote .. o parve al mio 
prodeceHoore), f"""" già W pien diritto llCCOrÒal.\ UO!ll\ 
legge del 18~0, non bo domandat<> cho la spo•• •npplo 
tiva per compiere quest'opera; ntft certamente 88 vi 
fos .. alalo margine nella categoria del materiale doi 
i-i e mi•ure, onde coprire tutte quelle •J>esC di primo 
atabiliment.o, non avrai esitato punl-v di contizuiare a 
darvi.corso, cou1e già si fece per la città. di Toriuo. 

Non è l'autoriziaiione perch• ai compren<lano i c: .... n 
talori del 1fa11 fra i posi e mi•nre, cbo il Ministero •ione 
a chiedere al Parlamento, ma un" .iped por fn-1·e ese 
gnire una legge .. i.tent.e. 
Di ciò penWllO, il Governo provvide, fino all'e!llluri 

mont<> dello sommo del bilancio,• <1ooati contut<>ri per 
Torino e pronide già in parte per altro città. or,. 
reapingendo queata leggo, ai cadrohbe nell'alternativa 
o di moti.ere a carico dcl Ministero il rimborao dello 
ao1nn1e già speae, o di•enamente di perdere unR eon1u1t\ 
di 15 o 2ù mii• lire già spese por lo atnbilin1ento di tali 
offici i inolt1•e ~i dovrebbe rinunciue Rd un provento 
eicuro di 35 o 40 mila lire, la cui percezione, O signori, 
non aolo 11.on ha destato il minimo lamento, cheanai ae 
gnl dietro eccitamenti dei contribnenti ste .. i al Governo. 

TOR~AT.A JlEL 23 MARZO 1859 

can1ente se i conbuuu~t.ori Jove1<~ro i1uporre la Jegge ai 
fahbricanli ne riitultert)bhe un inconveniC'nle uguale 
con danno for&~ dei f;,hbrir.anti 01edesin1i. 

Dutique ci vuolt un ufficio, un ente iu1parii1lfl, rive- 
8lito d'un& puhl1lica autoritd- che l\Osi-;a inleJ"Vtnire flA 
le Jue parti, e chLrc il tjllO giu1liiio, eJ hl\n1in;Lre e riC() 
•OM·ere chj poS1il\ avttr rngi(1ne tra l'una e l'AllnL. 
Ora &e ciò I.I vero per tulle le misure e1I i pe::si con 

tiUeti, a più forte l'alJil•Re si può ~herir~ j:he dr.hli<1 
tt;scrtt ncceH~ria una verilica faUt\ Ù1L un'autorit~ 
riguar,lo ai contatori del gai;. 

A ciò a.vv;4}oruru mi eervirò delle ht.es~e ragioni 
ad1lott.e (Làll'onorovolt1 relatori! nel suo r14pporto, ma. non 
verrò ctrWI a})e ittel>So ("(IDt.:lusioni. l)itfatll, rro le rugioni 
cbe egli reca per dimostrtl.l't la uon convenicn1.a lii Hla 
b1lini ~u~ti coniatori per parto dol Governo, dice nel 
suo ra11rorto: q~li contatori ::H>llO wnplicuti, e(:C, Ora 
io dico:~ sono coluplic"ti, t'.l una ragione di più pen.:bà 
dehtia inltr\·cnirvi un ente i1upa.riiale por e~:unlnarli, 
giacchè se si traLl-i Ji t1na rnitn111\ o Ji un pego t.oniplice, 
qua).UDljlle privato l)U~ racilnlCD~ l"iCODOkC91"0 tl8 Ki& 
eieatto o no; wa. quando vi è una complica"tionu in 
'iUefìto •lroo1ento di u1ii;ura o di pe::N>, si richietle che vi 
sia UD Ullicio (l~rlico)Rre, co::;tilulto d0UOt11lni teL·nit:i i 
<JUOli goJuno pioHotenle Jolla fiducia puLLlir• onde 
1·icunoa•:erli, gia.cchll non 61\rebhe po1tsihil" poler~i ciò 
f~ro dai priv•,li, siano r~Lbricanli, siano coni;uwa.tori. 
Che, o signori, ciò aia nece~rio ed utile, lo prov3 

l'e:tito con1piuto che 11i alt.enne ùalla ii;tituzione <li 'tuesti 
contatori in Torino, i quali funiiunano ora con pi~na 
M>JJi!ff11.zione dei conitu1uatori e dei fa.hb1ica.nti. 

Dunque mi pare the l'ea:perienz.a provi eviJflnte 
u1unte che, in t]uant.o ali~ convenienza ùi atahilire 
<111esti contatori, il puLlilico h già gindicaLo <liffcrun· 
lowent.e d•ll'uflicio centrale del Senoto. 
Fono si dirii.: noi non ncgbia1no l'utililil di btabilire 

un ufficio per esaminare e "ferificare questi con latori, 
iua cont.e•tiotDo ohe debba farlo il Ooverno. Ciò po· 
lreLbe e. .. re fatto da qualunque 1ocielil, oppure dai 
wunicipii wede1ti1ui 
Qu .. t.a obbinione che, quantun11uo non mi paia di 

averla t.routa nella relaziono doll'ufficio centrale, mi 
ati..ndo tuttavia che po1aa ... ere addotta nella disou•· 
aione, 6 forse fra lu ragioni più gravi e più aerie che oi 
po81!ano addurre. 
lla entriamo, o •ignori, ad esatDinare a fonùo se vi 

,,.. ..... sere convenienza per p•rie doi municipii di 
•l&Lilire quoat'uflicio di verificazione. 

No11 Ti 6 ceri<> queeta convenienza, poicbè elllÌ 
dovrebbero av01·e on locale per ciò; provvedo111i di tutti 
gli otromenti, e orearlli un peraonalo, laddove il Governo 
già ]lOl8iede il locale, ed ha il personale 11.ece .. orio per 
la verifica dei pesi e delle u1isure ordina.rie. 
Dunque il Governo può già risparmiare i due teni 

l\hneno dellu. fjpesa; di più, 1uentro il Governo il)titui1:1Ce 
uffhi di verilicaziono per tutto lo Stato medianti una 
•re•• di poca. entità, qnella cioè dell'acquisto degli 
•tromenti 11.ecollilri nelle città dove esiste l'illnmina· 

•• d 
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DiffaU.l gii1. il uiunicipio di ~\lt!l!lsanJrit~ e quello Ji 
\' ercelli 11vovauo avvisato al modo di stabilire un ufficio 
di verificusionc, 111~ li tratteneva la spesa, Appeni& t!CJ) 
pero che il (Iovcrno aveva in Torino inizialo già un 
ufficio, e elio eru propenso a blul>ilirlo iu nitre cil-là 
,Ju\'C vi fu.sò>C illuunuazionc a g:l::l·lttco, iunnediataurentc 
tlebi~tcllcro 1lal loro progetto, ben Stuhliisfalli che il 
( ÌU\CrDO vi provvedesse. 

)JuU1iUC poiLùè si tra.lli1. 11" una purto di noll perdere 
una spe::ia gil" falt.u,·,i:~n·ull-r~ ùi ;.c11uidtru·o un prodotto 
111a;,:(_.('iore ili :..10 o ~0 uiilu tiro con U~tit'UDI\ lagnunzu dei 
wntribucnti, -.u1.i con loro i;01hli::.ìazione, io non 110 

l'd}'il'c vurutnente quale t'UD1>ithllòltione 11i poti~ ancora 
unnidure ncljn mente dcll'uuicio centrale per respingere 
questo prt>-t)èLIA.1 ili ll•gge. 

lo, o ;1i,;11nri1 ho addotto n.llu. ureglio le r;~ioni priu 
uips li che tuili lanc ;\sostegno th·l progcllo Jel 1'tinit~t.ero 

. tani.o tWlt.o l'uspcttu legalu t:l111 ~olto quello ili conve 
nienzn ti11.1n.:.i~lria U tli ronvcnicnza. t(i puhhlicu bOf· 

vil.it.1. t >nl Ja-.cio al tìcnuo d&! Hrnnto di pronnn1.i11.re i] 
giu1lit.io. 

PI """ 11.1.HTl~O, rclulurd. L'onoruvola 111inislro 
<lt!lle Jìua111.(• tlì1 tLl volo tlcll'uflì1:iucentralc una. gravità 
DlU.Jgiot'O di 11uclla. che l'uCli1:i1> 01c,Jowiiuo gli 'follo 
tl.u·c. 

l,'ut'fi1.:iu 1•n·1lo iu1lbpun~Lbilo ùi riguLtl\ro la lc~ace; 
roa nt1ll'.1pt'Ul'at.i1100 Jclle con~e,.;-ucuic Ji 1p1u~to rigutto, 
ucll'11pplil"u"tiuno 1lollo ·coni-,L·gucnie ns1H:uuti da.l1'1llogl\· 
liti• dt·ll'upurnlo, osr10 ha. 1iro1:e,lulo cun souti111enti 
niente ostili 1\I ~lini~tcro. Egli nuu tenilo in ntt11:nu1a 
u1;tnicra tkl iu1porgli ona ri:ipun .... a.hiliti\. 
• L'ufficio parlo Ja.l print·ipio tha crcJe <leh}1;& etitit1re 
nonna Jci Parl.uuenli, che la rc~p•JD:-tal1ililà <lui Miui· 
t.ldl"tJ th.!\'O C:;t-cre furlo, ll~Wlut.a ctl ilTCllloVi l1i)c I} ltiUHlo, 
n11n j) b:C11Li1ucnlo Jcl proprio dovere, 111u. ;\Itri ai:un~i· 
l\lt"Uli )o f1uu1u fuvrv j;,fe i mat. hO i) ~1 init•lcro cado in 
crr~ro, errore cho è l"'s,;ibile nella 1uultiplicit.à tl<'gli 
ullari, Dl•D 1.;rc11c l'urticio cenlra.lu di chia.1ua.ro 110111"~ di 
'I Ut'llo lu IMlVCfi u~ 1lt1l Parh\n1ent.o. "" 

CrcJu eh" il Ministero ~1u·t. conLt1nlo di l(Ue~lo ~1•ic· 
ga.1.ioni, thu •l;lbiliiKono al giuHto lu l)(}l'ta~ dtJlll\ rola· 
2iouo 1lrll'uftil;itJ ccnlr.\lu per ciò cbo coneel'Ihl lo con· 
bCgucutt: J•:ll'illcg;:.litì\ che H1iu1puta al ~linibtero e llOl"Ò 
n1i isa.rà lf'cilo ili e:i;.uuiuaro la t1Uo!Slione nel naorito. 
Il Miuistero c·uu1l.•lle l'idc~ <lcll'nfticio sulla lul{•llil.ìo 

tlell'opcrato, o llo:-;u1nc spcciahucnte il ""o nu~to di 
\'C1lere J~l1a lcg.;c tlol l8f10, la 'lua.lu annovcJ.'l\ fra Hli 
~truwcnli l)uggclti alla. vorilicazionc i pesi, le 1uii11L·e o 
15li slruwcnli Ja 1)4)h&lre, e Jice por oonHeguenza che 
anche gli :;lruu1enti tbc servono a mi,.urare sono sog· 
g"tti alla ferilic;\. 1'1a èC bi vuole 1:;tare ai ldr1nini eJ 
uct.:eUar1i ucJlil loro etrul.tun' n1alerialo, il li1inigicro 
avrcl:L~ bJrlu percl1~ lu'leggo ha ùutlo cho sono t1oggetti 
allM vel'ilicnlionc lutti gli l\lrumonl..l do:iliuaLi " 1.e.sare, 
111a uon pit.rla Ji 11uclli de:;tinali a mih-urare: ha Bti:tOH· 
gvllato :(01.:111plicc1ueute i (le.si, le misure e gli 1tlruu1enti 
da p01>u.1·t. &-la nllll è Jai tdr111ini Htrotti che ei de!4ume 
J'i11knzion• dd lc11islatoro. Cume l'ufticio hn <letto 11olla 
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r;Ui\ r~Jatione, mi 11ard che l'klea do11-. logge &i del>bl\ 
1lc21uruere tlulla missione c.he ba il Governo in que11ta 
111ateria. 

Non creilo che &il\ mib~ione (le] Governo di regt.Jl11re 
,.;li affari Jci privati e soistiluire lu. suli vulonlà a quella 
dl•gli inler&s:sali. lo crello che la sua ruh1eione tutto al 
più tii e8t.cnJa a sorvegliare le cose chu toccano 1'inte· 
resse puùLlico. f~ eviJcnt.e che i ~i e le 1ni!lure \l~ti 
tlili no~o1.ianti ~ J.ti a.Itri }){)f rcg"h~re i loro rapporti 
ron gru.nJe qt1antitil di 11ori;one che non hilDno nò agio 
nò 111ut.to lli veritì1·a.rli tino o.d un corto pWlt.o int('re11· 
.,.no la fe<le pubblica · 
E impouibile eh• 50 avvcnwl'i che c~pil.ano Oj(gi, 

80 che capii.Ano 1lon111ni, 100 cbo capiteranno olupo 
domani in uu bottcgM, vogliano o t)(}t1111a110 tutti verifi 
care le miwure che il DOHoii"nle tiene, e la lOfi(ge li giu· 
stitica.la ùa. ciò che tutti questi avventori dei,iùerauo ili 
e1t>ere accertati che la 01itu1ra-è huon!.\; e per ct.Jnite· 
guenUi il legislatore, ~tilnenJo la sua azionu. trova 
una certa giuslitiraiiono nell'interesse puLblico. 

Ma ollre a que•l.o punto non •Ì ~rova nel!• legge no•· 
sun in11izio per inftnirue che il legiblalore abbia voluto 
e:;t.enllere 1uaggiorn1ent.e il ano intervento. L '!.\rt.icoln 5 
rhd riguarJr. la taa~ da ragan.i por la veriticaziono, 
fliàl'la Ji uftìci ruùhlici, co1nu1ercianti, n1orcia.iuoli, u1a 
ivi i privati come priva.I.i non •ono in nel'ilUD:l n1anicrM. 
tneniionoti. 
Co1nc h" dello l'ufficio conLn~le, l'inteniiono del h•gi11· 

Ili.ture :Ji conosce Jall'art.icolu col qoo•le irono eaonLi 1lalln 
vorificaiione i t>C.'li e le n1ÌHul'o che i proprietari adope· 
rnno por lo t1wercio aei pruJoLLi agricoli. Se il Jogisla 
lore ha. voluto Jii;pen:mre questi pl••i e ruisure ùalla 
verifica non ostante che tlaLl1ano tJervir., a cbiunc1ue ai 
proHenli 1>er co111punuw tali prodotti, e non Obl~nte che 
manchi al compratore J'ugio di vttriticnro tali re"i o 
n1isure1 a più forte ragione 1i può credere che eK10 ahLia 
yo\uto ~nt.are gli 11tru1nenti e n1ia1ure cl1e noa aer"fono 
cbe a tlcleriniuare i rarport.i fr~ duo eri1i individui. 
D'altronde la leggo dol l8i10 Il un'~pplìca,iune della 
lagl{e Ù•l IH45, e qu&l.a qnale scopo aveva? Ili dotel'· 
111inare le misure metriche che souo in UHO; n1a que>1la 
logge non aYeva aicu~111cnte per iscopo di iwporre ai 
ciU.udini l'oJ,t.ligo di un oontrullo govornati•o per tulle 
iluliHtinlamen~ le ooso che servono a 1ni11u111.ro ed • 
posure,· e nello di1j(;Ulitsioni che gii& cLl"'ro luogo nel· 
t·1~lti-o rau10 Jet Parla111cut.o (u1·ono notati vari el.ru· 
menti che itervono a u1ii;ura.re, e che pure con -.nnuc111.a. 
ùi tutti •i ritengono coine nunuonapresi fra11ue~t.edi1po. 
•iiioni. Se la lef!ge avesae voluto 00111prondorli tutti, 
pare cho si sa.rehhe aarvit.A Ji espre111loni han più po1i· 
tive e più chiare roi· togliere ogni duLLio a queMl.t' 
riguanlt1. 

(Juin1li l'ufficio credo ohe •otto il mworto <lolle l•I(•· 
liti> non •ia ai;..,Jut.arucnte possibile di entmre Dolle 
viete dol Mini•le1'0. 

Cr ... lu chel'oper~~ preocdonte<lol Mini•l<lro•iuett.oltu 
del non àvcr fo""' po•t.o atteniiono bastantemente seria 
all• l•gge. L'nffido non gli 11acrive a oolp• in nes•un~ 
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maniera quest 'errore che ha commesso, 1na avondnvi un 
errore che sta centro I"' legge, l'ufficio si crede in 1lcl1it1' 
di dichiararlo. 

11 signor ministre crede che non 'f\llen1lu ~sog~cl· 
t.aru • 't'eriticalione i contatori, al.4l'oLho necessario 11i 
fare una le,,;He por dichiararlo, lj'ufti1·i1> centrale non ha 
ereduto di •ve1· quo1tta missione. L'nfticio medesimo era 
in obbligo di eKB111inarc Ife liL lc~;ce sì n.pplit:asso ai con 
tatori ; 8o la logge non si applic;\ gli è inntile fare 
ltUant.o propone il eignur ministro. 

L'afticio centrale non hu creduto di essere chiamato 
a presentare alcuna legl{o ai lfAtt.11 se i) ~I inistero erede 

·.<li presenturla gli è aperta la via. di fnrlo. 
l)n& patn1erò al inerite ìntrinseco. E per pnrlare dcl 

n1flrilo intrinseco • d'uopo anaituttc <li mettere in rilievo 
la legge •t08sa quale ò prupuste. C-Os• propone il Mini· 
al.en.>? L'appromaione di unu 11peisa, e poi dice : i du-itt i 
di verifìeuzione saranno dovuti soltanto da coloro che 
l'"vranno l'irhie1tl\, C1>n queste dispoeixione non vi sarà 
Alcnn& verifica, mentre ò conaacrata tnnto a privilegio 
del faùbric•nto del gRS quante a privile~io degli ulunli 
l'a&~oluia eHetu.ione d~I ptlgart1;ogni srccie tli 11iritto Jl\.·r 
tntti coloro che n1>n ht\noo l"icbi01;to la verificai.ionu. 

8o la n1·i6cazione ..• (·'>evni 11ty11ti<i d<"I nuni•lro) Mi. 
paro che il n1ini1tro Jica ùi Dl>. 

Llftllr.l, 1uinistro delle fi,u111~e. Il sii(Dl>r ruh~tore i;a. 
che vi à la verificazione prin1a, e Ja periodica: I~ verifi .. 
caiil)ne prin1a è serupre 1:1t.aitl. f1~tta grn.tuitn.111ente; 
quella poriodica è obbligaturin. in con11uorcio, 1nn. non ò 
ap(lJiC44bilo ai contatori del g:lti. Ogni qualvolt~ un pri .. 
nw o fabbl"icante riconosce o dubita che que•ti etru· 
menti aiMno iiuperrelti, chic<le di (">torli levare d"11a 
c.i.&a dove auno poHti, eJ aggiui;tarli. Allura si fa nnR 
domanJa por p.irte <lel faùbricnnte o por pnrt.e Jol con· 
sutnatoro 1lol gM, onJo poter riconot1ccre 'Jll01A'i1:1tru· 
ruento, e dietro ~le 1ichie~ta e dopo che sono riconoHcinti 
gli atrumenti, eHAi paguo ht tD.H.Sa tilahilit:,, Qnehlo ò 
(M.olta\iYo nel 11eni;o, che i contat1.1ri non zWno tin1o"'"i 
dalle ca.ife <lo•e sono applicali stt non per 1ichieKfR del 
fl\bhricanle o dol conHnu1a.tore1 'e non pa.gnou In. tu.~r;a 
,)i veritìl'aziont f:le non qun.n1lo l'utente0tl il fnhhrifante 
chiede che il cont.al<>re sia tolw o porlot.p o.d un'orlicinn 
per tlbtiore 4ggiu:st.at.o, e qu88to venne aggiut1tato e rico .. 
n1J1Ciu1<>. t:iò spiega in <1unl moùo ei• la !.al•a facol· 
1.ativa. ' 

DI ••11 a&•'l'l"'O, r~lulOl't. Le spiegaiioni clie hn 
J"te il 5ignor mini&lro u1i obliliicaao di notare un'alh1' 
ille!:alitt., eJ • h• facoltà che si arroga il Go\001no Ji non 
pennette re ai proprietari Jei cont.al.ori di spo~lnrli senza. 
una ::iUHo peru1i.!:illione, Ilei che itono violati i ùirit.li dcl 
pruprieta1·io, e 1~ libertà d'a.iiono co1uputente atl ogni 
privalo, n1entre la legge non atiriùuitico »I Governo 
nu6"UD& Ji tali fncolt<.. 

O•oerverò ora che per la •ln:llnra dei contawri <lel 
i~ non è gu~ri poijllihilu Ji o.,.:~u~t.Mrli a sito i ogni 
llUalvùlt.a t1ono gu..sti, bi!4(,>gna& o,..port.urli, e Ji\rli aggiu .. 
•tare nelle uflicine del fabùricl\n\e. 
lii 10110 fatto c11rico ùi a.ndRre in un» officina per 

t>.'\l~re qttdi co:--c "i llcvunt> prnlil·a.re per aggiustare un 
contulorl,, o n1i t11)llll per"Ua.KO cho il c11nla.tl)ro gua1h' 
nl>D può c:-~l't? :Lg~iust-.lo a sili), n1a tlebbo &;~ero i_rnli 
fcrilo nelJo "Plll>~ite offieine. 
In tt11t'hl'op(•rn.i.ione non vi è ulcnn intcre:)!Ce ùtl 

(ìoverno di introtnctteri;i; vi può e!Jscro 11uello Jol fn.l~ 
hricRut-0 o dt'll'utento r-110 (lt1~t1uno trovar:ti in coul.eiiln ... 
zione; n1a il floverno n0n h:• nulla t.la verilicnre. 

Non si trntta. 1p1i di opcmiioni, che le lt1ggi pl)si:;antJ · 
inlporrc o cbtJ non hanno effeltiv1•1nente i1npotote: opperò 
Re ln leggo foewe osserv&ta nel suo vero spiril~ i Uiver.ii 
utenti doi contatori SR.rcl,hcro in di1itto ùi togliorli e 
pl>rtarli nelle oiticina ùove hiutno lla es~ro ~ggin1;lati· 
Ciò potilo, 1:1h:cou10 que:oiti contatori do1>0 un n\\1)\'0 aM)(ill" 
st.uncn~) ripigliuno Ila. nalnn• ùi stru1nenti nuovi, nu 
.verr"hhe di con~e~nenia che tutti gli ·k~µ-in'.'llunh·nt.i 
cl1e ='l t'areLhero ttal'l.!hhero tutt.i gn•tuiti, poichl: le veri .. 
fìcazioni sul silo per Tcritic1u·o tic il conl;~torc si!\ gua:,1o 
o no non t111rc\1l~ro do1nanllat.c ll1l nessuno. 

1. ~ •1'.&, tuln;stro d<·llc finanze ( l1ilrrrot11pc1uluJ, Auii 
lo doinan41Bll0 continun111onW t e tkli1.:hò pu.ruii u.lihiu a 
n1c rivùlla lu. parola_ ùirò che tJlltCL"f.lc IJen eovontc che 
~i 1110.nJa all'ufficio percb~ il vt:rith:at.ore ~i rcl·hi 1tttl 
po:)to per osa1nin1\re i contn.tori: nn.t.11r04h11cntr, pul' l·il• 
fare, hiFognl\ [1ron1lcrli e tra~porl.arli all'uft\1.io, 110\'e \'i 
~la 1nacchina. occottcnte pel' cntA.-;l<• vcritica.1.ivne. 

])cl ro~to avviene ben di frt!1p1ont13 che il cont'Ulnà· 
toru oJ il fnhhril'n.ntc inviti il voriticatore cl'f\n1lare ii 
[ll'Cnclcro tn.li contatori por verific•1rli. 

01 .,!W •••TINO, rolc,lvre. Ju tiuantoa (JttC'Yto farO 
OHist!rvilrc, cho gli ordini dol lioverno h:•nno futto cru 
<lcre a tutti i ritcntori di contatori cho ttt:J li ri1unovono 
son1.a avero il ponnC!-.SO ùnll'uffìiio ùi vorilir.n"l.iune, 
vanno eog~clti a inulta. )[n du111nni H Etignor n1inii;tro 
revochi l'or,tine cho non à conforme alla lnggc, o ~i 
vodr~ imtnc1liatn.1uente the Dc!ft1Uno ùei propricturi tll.!i 
contatori ilei g1U1 non sarà tttai ller rccaNi ag1i uOìci th 
vcritil'nziune on,Ie avere il po1·1nosso (\i verific~ru il 1:on .. 
tah'rl•. E qnando i ritentori clubituno che i cont..Ktori 
Riano guasti, hnnno ole111enti nbha.stnni.a positivi per 
ricunu~corlo. Ove !olia. ncce:1:;ario t1.prirll P ripan1-ro gli 
SCùht•.i cho vi tiOno tlcntro, le opcrl\zioni di a.ggiu~w. .. 
mento riducono il oont"lore aJ nvru·e un aiipetlo nuovo, 
un carattore di '.un inHlrumento nuovo, o per congc· 
gucnr.m sia.n10 "e1npre alla. verificazione pritnK, op1><'rò 

. gratuita. Appiil'RI• la legge come~ proposta al 8en.1I<>, 
ue \'errel>l>o per neceSb1'ria con~guenr.a che non si tMll" 
cepiroùhe ne1'8UD diritto, e fJUindi sotto iJ rRpporto 
fìnu.niinrif'I l'effetto à n1itu1·lll111ent.e manca.V). 
~la ''ho. ùi piit. Il nliniitro tlice elio pub a<:cerlcu·1..1 

co1ne questa. veriticazione o.bbin incontr4to il g1nJi 
mento universale; io gli po1:1i;o Bl•gnu.h~re un fatto tho 
11rovn il contrnrio; cd è che ap~n;• il l!linisl.oro intrv 
•ht~r queste vcrifil'l\zioni in Torino nella prin1a t.ornal:s. 
llel t:onsiglio n1unicipale furouo elevati vi\'i ri<·hi:uuì 
contro il sindaco rl1e 8Ì crotlevs autore di tale llid~i 
zione, n.et:iò }';\ve.~ a rivocare, e in tiOguito allo tipiegn .... 
zioni Ja.te d11.l ain<ltico come egli fox)JO estraneo all\11"'" · 
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rato e che l'autore era il Gnv~rn•J, si commise a. lni 
stesso di sottomettere i richiami degli amministrntori 
di Torino al Governo del Re. 

lo credo che il aindaco f\.hl1ia compiuto a questo suo 
mandato: ma come conslgliere comunale io mi 1:1000 tru 
vato presente alla seduta nella quale !ii è presa 11u6Mla 
determine.aione. 

Dunque abbleuto i rappresentanti degl' inleressaì.i 
,{ellA città ove si fa esperunonto ilei contatori dcl gai;, 
i quulì sono (:onlrt1.ri all' esperimento pr'1pu~l0' 1l;Ll 
Ooverno ... (Il n1i11isfro d4 /iuafl:e fii srg11i di d~negu 
.riune) E ~ehhene il signor ministro Iacciu alti di dene 
gaiionc, nu permetterà <li '4tl.entu·11Ji piuttosto alle 
Jehhora"iooi seguite uel Con~iglio municipale per con· 
:tt1&tare il voto dello. popolazione di 'l'orino, che ad altri 
elementi, li quali sono sicuratnenle presi in buona fede, 
Dlll possono alle volle esaero l'effetto ili un orrore o Ji 
uno is.baglio. 

Dunque io non crede di poter far calcolo su 4.tte1da 
•olontk assoluta Jc,.;li utenti di ricorrere allo misure 
del Governo, e credo tanto menu a r-iò in quanto che, 
da. 11uanto ho potuto riconoscere dalle pratica.te in1la· 
gini 11er fare la nliil reluiionc, porhis:;i111i cr;u10 ~fin· 
convr.nienli cLe r;i verifit·nvt!no priutH. 

La. 80t:i11tà Jel ,;as Rveva. .,;li !itruuH•nt.i nece.;~ari pt.11' 
l'erilh:arti in pr~·ntH. degli uWnti lu. vcr;~'·.it.a. ilei con~ 
ta.t.ori in u1uJo a.hl13Ht.tnzn app;~antc per tnlii. 

Qnanclo Ja. ra.rf.e inlCl"l.:hHlllU CODOt:i.;e Cun i~il'OOtenii, 
che ~ono fi\cili ntl t~:-:ere Cl)n1prc~i ùa tulli, che il vuoto 
Ji un metro cubo Ji un vn.110 ò "MHL&.le - quello dl un 
,,Jlro vaso Ji un meh·o culJO di u1i.surK. Kceorllita, per 
cui la 1nat.eria eh~ è patHHl.ia. cli\ un v~ n.ll'Bltro dovo 
essere Ji ùu 1netro cnho, diventa facile eaia1uin"1·e 
tienza. uopo di verificatore e ric-ono:jcere )3 von~ità del 
cont•tore. 

Ma Llacierò aneli e in <li.•valie 'l !1'1nto <lisei sullu ten 
denza. Jclla pl)polazione, la qua.le• mtt pa.ro ahbllStan1m 
oclJirnoa~rat~; dh·b henr:1) che il penttiero Jol Ministf~ro, 
che si& noce&;ario quet1t'ufficio per decidere sulle con· 
~taiioni verte "uche eopra. un'estentiioDe della. 1nh1- 
11ione J11 affidM'::ii a quest'ufficio di verificazione di 
molto superiore a quella che po••a re1limento attri 
l1nir111cgli. 

Non può easervi ullicio <li verificazione il quale deci<la 
le controvenie che nlliCono h1' la fabbrica del gae e gli 
utenti. L'ufficio tutt'al più deciderà so nel tal giorno, 
•• ;n tnl epoca, se in lft) minuto determinato il cont"- 
1.ol'e sia prooieo o no. 

Ma osserverO cho le questioni che n"'"'ono Cra Js 
&ciel,;. e gli utenti aono quasi eompre complicate con ' 
<1u .. tioni <li rnolvereazi<>ne usata nell'impiego del g ... 

A quo•l<l riguordo verte •<le8'0 in Torino ima lite 
tra la Società ed un utente, nella quale la Societ~ 
,lom~n<la lt ruila lire di donni, perchà l'utente, o con 
tnùo praticato dietro il contai.ore, o con altro o•pe 
diente ha ottenuto l'intonl<l che •i ero propoeto, di 
for p8""are un' immeM• qnontità diga• Cuori del con 
tatore, in modo da non poter Oii""re annotato. 

Ora ht:'n si ve1le che qne:;le 'luc~lioni ~ranno 11eu1- 
rre ri~rvatl! ai l.rihnnnli, e DOD lil\l'Ì\ tuai pogijjhj)e Òi 
l:u1e;iu.rle agli uflìci Ji vorilicazione. 

J,,'il1111urla.nia Jella. spesa poi ò anl:hc tla tener!ii in 
cvntv, in q11a.nw clJl', tie a Torino eJ a Gent>VA, dove !':ii 
tr0va.no ntolti con~uu1a.luri, tOnsc la tipe~ truverehbe un 
r0111pen:i01 nolle ~llrc citlU. niinori, Jove le (;\bhriche del 
){<\"! pn.xlucono una gran qua.ntitil in 01enl> di qu<'Klo 
gas, euli ò Lcn diflicilc cha le veriJìca.ziuni, le qua.li, a 
tcnuini ili •1ue,;ta lcgg:e, iJ paghoreùl>Uro, dt'lSbel'O un 
cou1pensu. Quin1li in ogni evento, quando cul1\1.nda.r del 
te111rn ntiscei;:ooro 11uui rkhia1ui, che or& non con8t& a.1- 
1' ufli<'io centrale :siano Horti; qu"ndo gh utenti in 
nuu1cro .croinclo ritorru~tieiro al (~overno pen:b1) per 
rueito Ji una legge iJi c1·ea.s1:1el'o degli uftìci di verifica 
tione, e:u,rehhe parere dell'uflìcio centrale chu 11ue:;li 
uftici vcni!ibCl'O bt.lD.<!-\ Cl'tHl-li pol' autori là di legl!{e acclò 
U.\'06Hero furia, u1a. cho J1>Y~~::;er1) ~ere la.~ciat.i a c&rico 
<lei ~Junil'ipii, in qua.nt.o che t.ulti b<l.Dno COIU8 le orfi. 
cine del gas, per la 8teW>a con1liiione loro, non eono di 
nalura l•le <1& Jl<lle.-.i Oitcn<lere a Lutt.e le ciLtà, o la 
uuu,HR. tlelll) :-.;l;1lu non lia Absolula1nuutu l'e1·un inle· 
1·es1ie nlJ'usbtA.:111.a di 'lUC!Sti uftit:i. 

Se non &i rieMce a fnre che q ncala veriticazione sir. 
un ogl{cHo di finan1.I\ di qualche rilievo, ò n1olto n1egho 
laijciarla ai ~lunicipii, i qua.li Hono chia.u1u.ti a 1oppor· 
taro o;:.i lo ~pe:;e J'anuuinitilra.tioue pariicol;tl'e dei 
loro inlcrct>S•\ti. 

BiiogncrobLe t1.nti, ij p;u·ere dell'ufficio (lentr~lo, '>Ve 
21i volc~e iu1porre qne:-ita v\lrjtìcaziono ai ~lunicipii, e 
non hnpurre loro nul te111po ietee~o un aggravio, ww- 
11i1aro h~ legge sopra un ei8tem~ diver1110, acciocchà non 
riesciSHe co1;·1 fiicilo tli acbi•;are il lla{la.tnonto, co1ne lo~ 
colla pre...,ntc. 

Quin<liJ'nflìcio centr•le, sen•~ fa.r c"rico ~1 )liÌli•t.ero 
del l•no operato precedente, por•i1te tuttavia nel cro 
tlere che non eia eonvonieDte (li app1·ovare queata legge i 
che l'approvarlR riesca Ji gravo inco1uodo ai cittadini, 
i qua.li non possono più disporre delle cose loro, nun 
possono più provu<lere ai loro inte1'essi privati 11 o 
cou10 il loro flte860 intereeiee consiglia, in quanto che, 
intervenendo il Governo, 8"rebbe indispell88hile di 
"-Vere t1en1pre Por i contatori l'ist.e8i.;a. fonua., gli 11Wu1Ni 
orùigni, le steHse complica.zioni che vi aono attualmente, 
mentre non s11-reùbero ammessi altri ordign.i nuovi, o 
earebooro ammoASi con t..nt.a difficolt& che toglierebbe 
la volontìo ad ogni privato di metterei e"80 a fare gli 
ei;perimenli, dovendo aubire la volontà altrui, cul 
8"rebbe tenuto di ottemperare. 

Crede tanto più l'ufficio d'in•i•tere, in quanto eh• 
l'.,,perienza paeaat.a dimo1tra che col eist.ma in vigore 
sin qui, di la.scio.re che ogDi privato pl'ovvedeBISI ai pro 
prii intor .. •i, non è sorto verun fondat<> motivo lJ6l' far 
cre<lere alla neces•itò di una l•ggo nuova su quo•ta 
n1a.teria.. 

L&~~•. H•iui:1tro dt>lle /inauze. Av~u1ti tutto mi corre 
l'obbligo <li ringl'~ziare l'onorevole relatore ùell'ufficio 
centr11le dolle •ue buone intenzioni: ma il !Jini•tero 
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non poteva a meno di far presente al Senato la conse 
guenzn della reie,ione di qu .. to progetto di legge, e 
credo che. tutte le buone intenzioni n1Hnife1'Uile dal 
relutore non possano in nlcun modo prevenirle. 

È egli vero sl o no che in se guito all'interpretaaione 
Ji que~ta legge emunurono due decreti reali ed un rego 
lamento? Che col respingere la presente legge i dne 
decreti reali ed il regolamento cadono da per i!ll? Ci~ 
b evidente: io 110 espcsto un fatto come eonseguenxa 
cieli~ conclusione dell'ufficio centrale. futto che non 
putr~ essere contestato dall'onorerole relatore, il quale, 
non ostante tutte le sue buone intenzioni, non potrà 
impedire che la conseguenze della reiezione di questa 
legge sia di disdoro Bl }finif•tero, e facrill Te<lere in lui 
una ce1·ta lcggere1.rn nell'avere sottoposto n Snn Maestà 
•1uei due decreti reali in applicmione della legge 
rlol 18a0, 

:\lo. ao1•ra qnesto credo cbe si è nhh~1.;tnnzn detto, 
quindi non fllrò più parola, Yerrò solamente ancora. 
unii Tolta sull'interpretaelone che persiste a dare l'ono 
revole relatore alla legge del 18a0. Egli erede che, volendo 
"tare anche alJn lettera, questa aia contraria ai proy .. 
Yeclimeoti presi dnl Uovemo: dice che l'articolo secondo 
non parlA che di pesi e misure e di ogni stroruento per 
pesare; che quindi avrebbe dovuto ancora for men 
sione di ogni fltromento per misurare; e Hoggiunge che 
il Minbtero non ha ben ponderato lo spi rito della l"!lge 
primn di prendere i provvedi1nenti. Non fi.rò Rlcun ri111· 
provero all'onorevole relatore, mR mi permt1tterò di 
OAservn.rgli che rorae egli P"tes!lo non hR. con1pre~ bene 
lo ipirito clella legge. 

Ditralti la legge non potevi\ dire 1trnn1enti por u1iau 
rare come invece doveva dire atromcnti per ptRBre; il 
pe!IO per Mè non serve a nulla, ci vuole uno stromento 
per poterlo applicare. In quanto alla misura la cosa 6 
diversa: la misura, il metro, con1e ben 1i Ra, è per sò 
gi~ lo strumento che si applica; rlimodocbè ern r.atu· 
rnle che dovea.'4e parlare di misura, e non di strumenti 
di mit1urG, mentre che dove,·a dire strumenti per pMRre, 
e non dire RO)amente pesi. 

Mi pare che ln cosa è evidente; dunque non st& 1·.,.. 
8ervaiione che, perchè in qnella legge non si fa cenno 
di ~trument.i di misura (il che BQ.rehhe stato ver1n1ente 
nna anperftuità), non sieno compre1ti i contatori a ga.'4. 

Dnta que.ta •piegaiione,che mi pal'e •emplice qu•nto 
mai, resta eempre oolida la mia ragione che nella leggo 
del lSW eta lB rndioe dei 1irovvedimenti presi dul 
Oovorno a questo riguardo. 

Soggiungo che il Governo anebhe fallito gravemente 
al 11uo dovere se venendo fuori una mif1ura per le n1erci, 
ln qunle serve per la contmttazione pubblica t p1ivata 
(ed in~iHto ROpra di queato, percht\ n1i pare che il relg.. 
tore finora non voglia ammetterlo), non l'nve~se aottu.. 
1t0st.A B verificaiione. C.:be se poi è nno _titron1ento che 
11:erva J)f!r la compra e 'fenJita di piU mflr<'i. o che qne 
Hto 1i tA<.:cia tra fu.h\n;cnnti e con1prKtori, o Hi fncria in 
11enerale dR tntli quelli i quali •ogliono aervirsi come 
di tutte le Altre 1nii.urt1 e di lutti gH altri pe~i, ò pure 

evicioute cl1e avendo tutti i car:illeri di 11110 di quegli 
ktro•nenti i quali servono per lecoutrutt.n:doni, ~ do?rirt1 
ùel Go\"erno cli KOpra.vveglinme l'Pisat1e7.za. 

Qnnntunque il rclutot'e poi nhùia nllu •fuggito ancora 
l'ipeluto il fio1ito a.dngio di la1icia1-e r.l1c i pri\·llti prov· 
vednno a.i loro interP.asi, che il (iovrrno non itel>ha 
imtnittrltinr&i, eec., ere., inlìne poi ha do\'uto rironoscere 
che è dell'interesse dei n1uniripi rhe ciò si r(\C'l'ia. ron 
questo egli, volere o non volt~re, J1a R.1n1neSl.i0 rhe vi 
dthha e~!lere un uffizio i1 qunle sonegli queAti intf·r~~L 

Ciò arnmet-Ro, la questione si semplilica e Ai tratti\ ... 
•• •.t.1" •••T•N•,r,.lnfort. Son ho nn1n1esso. Ho,IPt.t.(I 

fie gl'intel'essati in grn.n nun1ero domandllP.11e1·0 lR in:-1ti· 
tuiione di tttteHti uffiri di veritir.azione nllom soltanto 
sareLbe plausibile la loro crea7.ione, 1i1ehùcus non nhl1it\ 
nemmeno detto che fnl'ebhero hene ad inoltrare siffottu 
dornantla: queAta istanza e!Jlere t.nttn.vin uno òe~?}i r.JP 
menti ùi cui l)lltrehbeai tener rRl~o1o ~nztt. PfU<P.M' pori\ 
incontrovertibile. 

L&" ..... , tHini.ifro dtllr {hinJire. Il Hignor rrlnti,re 
volcvA anzi che si presenta&!• un11. lrgge per oùb1ig1Lrt1 
i municipi a regolare In cofìa in modo '1:\ BH~irnrarf' il 
tns•o di questi• verifica. 

Comunque sia, 11e egli crede che non si dehhn. nt111- 
meno accordare mi n1unicipi quetot-4 facolt.à, aillortl n1l 
pare che la questione Ri preaenti BOtto di un aspetto il 
qun)e non à cert.amente vantaggio~o a1la su" te&i. 
E di tratti io ripeterò un'oaflervai(ione a questo rignnrJo: 

Come si farà a decidere t.ra consu1ufttori e ftlhbricanti 
in ordine all'esatler.za di uno stromento come quello dei 
contatori del g1u1? Non è egli vero, come gi1\ diceva, 
che è f\Ssai piò fucile 1;cono~cere l'et<at.tezza di una 
mhlnr&, di un metro, di una ca.una metricB, di un peto0, 
di quello che 1ia il riconoscere l'centte:z1.a di un rontl\ 
toro, i,l quale, per...., .. complicato, sfugge nll'intclli· 
genz.a ed alle cogniz.ioni dei p1\rticohui, e rbo qnintli si 
riohiede per qu .. ti più che per quelli uomini U!cuioi 
per poterli esl\minnre? 
lo domn11<lo •'egli crede di far OOl<ll •nnt.aggiosa agli 

aliitanti di Torino e di tutte le altro.città dove c'ò l'uso 
del gas-lnoe, con privarli affatto d'nu ufficio oentralo 
tenuto da un'autoritll pubblica per poter rironoACore 
l'eRntte?.ia di qu1>1ti contatori della merce gas-luce? lo 
cre«lo certamente chr. non renderebbe un servizio a qne- 
11t.i cittntlini e che Oljfji non gli snrehùero ricona:oaflnti 
ove ciò avvenisRe. 

Oi;servo poi che gli steitRi rnhbric&nti e CODi'IUrnlltori 
desideravano quetita eo&L L'onorevole relatore contrap 
poneva l'eeempio del municipio di Torino, direndo che 
questo prese una determinaz.ione contraria e mot\.1::e uns. 
t1pecie di rimprovero al ainrl11Co perchè 1i suppose chf" 
av .. se promo•"" lo naliilimento di tali nffici. 

Jo non RO cou rispondere a.ll'aesen.iono dell'onorevole 
Henn.tore di San }tarlino, n1a quello che posso a:1sicurL1.re 
11i à che nella discu1.;~ione che ehùe luogo nlla Camera 
clei 1t,.r11tn.ti si trova\'& pre11ente il sinòtlCo, non che 
molti consiglieri muniripali, e ~Knno di es~i anllevò 
qu~stn questione, e nfl~'4uno di:,f.6 n1tli che il }(unicipio 

• 
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t\hhiR. veduto (li r1itt.ivo occhio lo stabilimento per parto 
dol Governo (H questi vAriflcato1i dei contatori del Ras; 
Pppnre la discussione fn nssni viva nvautl l'altro ramo 
del Parlamento, r. ln (\1111n1i~sio11P. Htrs ... a, a\·ev;\ J..:ÌÌl 

eonchiuso per la. reiezhme, ruu In. Cnn1or1• l't!:-<pini-:'\ le 
omelusioni 1\rlll\ Uomnrissioue. 

lo con cit'i non voglio 1.:ontt-sl.n1·0 l'assorto dr-Il'on.u'c 
vole relatore, ma quello che )Hltif.i). dirgll ~i ò che 11011 

un rir-nrxc giunse n1) ~1 I'arhuuento, ui! al Ministero f!P.l' 

1>ppor ... i n questa "}IC•·fe di 11~~icn~.it1n~\ come In vorrebbe 
conNitlorarP. I' onorevole relatore, fh!gl'i11111it•gnti rlelln 
vP.l'ilir1i1.iuJ1A ''"i pesi e misure rig11ar1Jo f\ queste inr'om 
benxe: rmvi, lo i-i poto nucoru, molti fal1\1ri"anti e eonsn 
mut ori del gn.1' vennero :t richiedere all'ufficio di voler 
y.,rilit·o.rfl qoc~t.i stroruentl, non di p~1111t~U-t:!r<' rhe vcn 
g1Ll\O t.olti ÒR 1101'hl n porla.ti nt•llt. nlli(:ine t*'r es~f>t·o 
1ui~1)~:.(•.•t.t.at i n. rlpfl.rt1.Ziùni, fHH'(wchl~ prirn:l òi venire n. 
~1u~Joilo f!id renio, c-hc t.rnr. :;ir.ro una !t}1e~n grn,vc, cl1ic<lono 
·in vc>ri fi11n .. per 1i1·nno:;corc ~e ynramPnlc c'ò P~at.f.t-:r.1.1\, ' 
vanno n.ll'uffi<>io 1lr.J verificatoro per riconoi'ct.rln. 
l'iò pl'tlVa l:~ convcni11nza rl1e vi fiia. un uffi1·io plll' 

t.a.Jc PffP.t.to. Che ~ii' poi il Goven101 il Municipio (l(] un 
ln·i,•nto non i111portn; 1n:t. t~gli ò ceti.o che i r.on~un111t.ori 
e f11.l1IJri1·auh ri<·onoM:1,nu la r.onyenienza. r.ho f~lle ufficio 
8!-4isf.u. 

E dilTat.ti 'llll\lltln 1111(1!<-fll non f'l':l. ancorn.Rtnhilit-011er 
)H\l'lA clf!I (ìovrH'TlO, crn f.Pnuto 1la1lo 1:1tes'(o stuliili111ento 
del g~, il (1ttalr faceva pj\g:irr. uni'\ Jl,ft'r1uinatn son1nu\ 
:•i r.on:\U\nutori. 

AgA'iungo anrorn che non toi poto\·n.no co1u1~rare gli 
:-4t.rnn1enti !tO non do. nn'oftlriua In •111nle era. dn. quclln 
stahili111t"'nlo 111nnt.-nnta.; ora. invet'e. tloporl1è il Oo\'erno 
Q..IC~UDKc la \"erifirn. ùi 'tne~ti st1;1ln1ent i, RÌ filaliilirnno 
gin otto o 1licci offi('ine, il che portn. con f.Ò uuu dinii 
nuzione nel pre7.zo dei cont:\tori, nn maggior ru~rfetio 
n<i1nr.nto nei n1e1lt~Himi. 

Ilen ,_j srorg-e Junj11uii ch1.1 i v:tntiiggi in favore della 
Jillftrtà. ROno gii\, stando "i risulta.t.i, 1uolto più Ja.lla 
pal'te del ai:1teana dol Go\'P-rno <:hc Jn. qocllu. p:l.t rocinat.n 
tln)l'onorevole reJa.t.oro. 

lH più: rre'flc f"'µli \'OramP.nt.e che i con .. n1naf.ori ))(]S 
"a.no t\\'t'l' piPnR lìtlUC'ÌI\. nui rtl.ùh1·if·anti O Vt>htHlorÌ del 
gM r1ua1ulo si llì\U.U di riconoscAre fle un c1)nl.atore sii~ 
e1111.tto o no? f~ ogli IXlEìi;ibile supporre t.nnta l1uonn re,Je 
o pint.t.c11dil bonarict~ nel cons11n1a.tore <la non Jnliiture 
chd colui il quale venrlo il gas e che ha int.ereHAe (li 
guadogna.re più ch6 ~ possihilA1 flia esi~tto e pre<·i~o nel 
di~re la n1isura 't Cokì credendo, pnre che sarehbe f:l.pin 
gere la credulità troppo oltre 1>er quanto gran<lo poson 
essere la cou~idcra?.ione c:he si 1n~riti\ l1;1.u1n1inii,t razione 
tH uno staùilin1ento di 8pl•rnl:t.7.Ìone. 
(Juindi hcn ve<lo l'onorevole re]ntora cho con\•1.1rrù. 

sempre che ci sia. un corpo n1orale o hfunicipio o 
Uovernoche n.hbinquesto stn\lilimento. In qnest.o bi\'"io 
mi pare di làVer giù. din1ostrato (e non lo ripeterù) che è 
Mt11~i più con,·Aniente che ii.la il Governo; pri1nn. di tulto 
pcrchè il Governo è inearic•to della tutela delle wi;m·o 
t dei pesi che serYono p!!r contrn.ltu.iioni pul1l11i('be o . -:. 

I l 
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' pri..,·ate; in 11e.·onrl1) luogo l't•rch~ la. SJH!~IL ò a&Mai minore 
e la gun.r\1nt.igin maggi<lrB. 

Vengo ora alla •pc•a. Si rnlle por•ino provare ohe la 
jipe~a è U1:\.g'giore clcl pru1\ot.t.o; mn. mi permetta l'ouo. 
l'e\·OJl~ rnJittll\'P. 1)i 0~He1'vargJi r.hn potava (n.riJnteot..e per- 
11uadcn1Ì 1101 1•11nt rario nP.lle ~uo invn~tign7.ioni. Le 11pe1'9 
pnr gli lf.fa.hilin11•nti rlie si richieùono nP.Jle diverse r.itt.à. 
Jn-çp, r.'l.- il gn!I non po:njono nu1nf:Lrn a) di là. dei 32 ai 
34 n1ila francl1i; n1etla ancl1e 40 n1il1& franrbi: il prcr 
1lnt.to 1nini1110 rhe \llHÌ ilare 8arà. ahneno di u.lt.rett.nnto, 
CO'iri·lu) in un f~nno vc1Tanno rin1hon~a.le t.nU.t.! )A speM. 
Pf"!r gli anni sncf'e8sivi non vi R:lrà più che 111. n1nnuten- 
1.inne lli ll'l•1~ti l!tul1ilin1t•Uti e tntt.o il resto dol prodot.to 
s11rà hent1fiPin; 11uinili hru \.·ecle che non Ri pnb a&1ROIU· 
tn111t:nte vf'nir6 alla rnir.1.ionr di 'tnfl!itt\ legge, C'OnKhle 
rnt1jh1la. tl:,1 laf.fl fìnaniinrio, di.li luto delJ'e(•onoruia 1 
t.nnl..o piil chn 1\1 punl-0 in "ui ~ono le ('0:0;6 ro1uincierehbe 
<lal jli:-itrnl-[g\·l~i un r:ipilale di 111 niilt\ fr:t.nchi e il 
(}ov ... rno t1i priverehhe di un prodotto che sarebbe I.a 
con~rgu,.11·1.a. dello st;,l1ili1nonto. AlnH1no da 11nrstu pa.rl.t 
voglia couc'c1lf'r1ui che le courlusioni ilcl\'uffirio ccntral111 
nnn t.a.reù\1ero gunri fu\'Orevo1i. 

~ti pnre cl1e per l'i1nportauz.a. r.he pul> avert' qut1st11 
(1Uelltione si siano all<lott.e suffìri6nti rngioni da una 
parte a dall'altra per ,..i:;chin.ra.re il !-;enato, quindi io 
non aggiungerò per n1ia pn.r1e nltra par1lla a qne:tl.u 
riguar<lo, rin1Pt.lnnjh1111i perl·iò 1lt>l gin1li1.io che R.RHO 
vorrà do.ml.'. 
DI •~iw •••T•"o, rrlnto1·e. Jlon1ando la p1n·ola. 
•R~11111n .. "T1C. Ha. IB parola. 
'••• ••!". ••HT•"•• rf!lotm·f, lo credo che l\1n1)reY1•le 

nllni~tro d1•lln fintinz" non si rt11ttln conto lr.istu.nte ilel 
l'1•ffetto che proJurri·, finunzia.rian1~nte )'ultimo t)f'rio<lo 
del prog-1!tto di lt..•gge d" lui propn~to. Ho '1tttto rlut le 
verific:iiioni non ~ono ol1bligntorie ai diritL1, mn in 
f;,l.IO Ni rt~ndoVRllO ol1J.Jigntorie COl !'li:-4tPJl13 ntiott.ato 
\lall'nrfir.io di vorifir.a:zionu d'im11eilir1• rhe ai rÌlnuovaao 
i eonl.ntori sen1.a un suo pernlttHtto e quincli tli non dare 
questo \iUO pern1es.~ Re non è g1\rantito del 11ng11.1nentG 
Jella t™""'n stabilifB, n11\ orn, grl\1.iP nll'nlt.imo ai"tiC'oln 
1le\la nnom logge, gli utenti <lei gn• tutte lo volte ehe 
nvr~uno qualche tngiono piJr credere r.he il contalor" 
s;iR ines11-tto, el1e sin guasto non Jo1nBn1lfl!ranno all'u(fìcio 
di \'erilìr.azion~ rhe \'eng1' Il verificare qnest.o st111n1ento, 
ni:\ don1n.nden~nno (:'e 11p.rà. ncce6Sa.l'io tti donumclarlo, 
C'O.AA rhe non credo) sPn1plice1nento in tt\l CtUIO il per 
n1e:isO di torre clll po~to il contatore per farlo aggiustare. 

. Una volt• aggiustato il oontnt.ore ritlivonta uno stro- 
Dlento nuovo, e con1e Mtrcnnento nuovo eflsonon p~her 
la VAl'ificazione }>ri1na·; COl:litthù in (atto ogni qual volt.. 
l'umn1inistrazione dei peki e tnisure earà chiamata a 
riconoscere lo stuto di questi strumenti, sa.r&. chh,n1ata 
in condi1.ioni la1i pP.r cui non sn.relihe, a termini della 
log.;e, dovuto diritto alcuno. Per cou•cguen1.n la legge, 
sotto l'a~petto fin1~nzin1io, io In rretlo perfettamente 
fnllitn. 

M~ •11t•llo l'lio 1>iù tl0ogni altra eoRa muove l'ufficio ad 
e!)f.erle contrnrio, è i1 1t1P.rito iutrinwel·o, 1..'()018 hn ii~ 
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detto, della medesima, perehò è contrario alla natura 
delle cose che il Governo venga. a sorvegliare gl'inte 
ressi eho sempre, senza ecceaione, sono degl'Interesd 
privati di due individui. 

Non accade mui che lo stesso contatore possa servire 
a piÌI d'un individuo che abbia contratto oolla aociefa 
del gas i ogni contraente, ogni utente ha un contatore 
pel suo servisio particolare. Per conseguenaa questo 
utente ba tutte le condit.ioni ed ìntereeae por verificare 
le cose H coa\ gli conviene di fare, e non hn bisogno 
per questo di ricorrere all'intervento del Governo. 

Ilo già detto che l'ufficio centrale comprende benis 
simo che il Governo si faccia tutore degl'interessi col .. 
lottivi, ma in quanto alla tutela degl'interessi indi 
viduali, quando gl'individuì che oi tratta di tutelare 
sono capcci di amministrarsi da ~ medesimi, l'ufficio 
centrale non 118 eomprendere come t1Rea pos&a cfl.Here 
giu•tificat... . 
L'onorevole ministro delle finanze euol de .. umere 

qu&Sta convenienza da ciò che l'ufficio, da lui istituito, 
pre•enta maggiori guarentigie di quelle che poesano 
preeent"n altri stabilimenti di verificazione. 

Ma in quanto a questo è nfticio dei cittadini di eer 
cure a sè stessì le guarentigie necessarie, Se il Governo 
dovesse intervenire in tutte le cose, in cui intervenendo 
darebbe unu garanzia superiore, una g11oranzio. quale ili 
!iddioe allu natura ete8b& del Governo, allora dovrebbe 
farlo in tutte le operasìoni della vita comune! 

Dovrebbe assicurare la bontà di tutti i contratti, 
rivedere tulte le perizie per tnez•o de' suoi ingegneri, 
nvrebbe infine missioni che non sarebbero eompatibili 
assolutamente colla. HteStiU poesibilit.iitl Per OODijf'guenia 
l'ufficio centrale riferendosi principelmente & ciò che 
colla legge proposta ai dà :Llla missione del Governo una 
tendenza cbe non deve avere, dal memento che gli si 
viene ad attribuire una tutela negli interessi privati 
dei cittadini, cbo non è nell• o.tura delle 0010, crede 
di dover persisterò nel voto negnti\·o di. Mi-O esproi;so. 
a.a,.za, ministro delle finmm. Mi ponuetta il Sen:1to 

di dargli soltanto duo •piegazioni di fatto. L'onorevole 
preopinante dice elle oon l'ultimo o.rt.icolo si verrebbe 
di fatto a rendere illusorio l'int.enJimento del Governo 
di ricavare un frutt<> da questa tas,., dacchè si dovrehbe 
sempre faro la verifica degli 1tromonti sia che foaRero 
nuovi, sia. che fos~ero gu&ati, sen1.o. v~run con1penRO. Io 
lo prego di voler oaaminare l'articolo 2" della leggo 1B50, 
e vedrà ohe ciò non è: 'vedrà che la verificazione è g1-. 
tuita per i pe•i o mi•ure aolamente la prima volla; nello 
volte snccestJive vi è una taritr~ per ciò stahilita. l)i 
modo che non isU. la SUIL asserzione. 

DI ea11 •&•T111e, rrlatot'r. ?tli rinr.rcsce di do\'er 
ancora un" volta prendere lr\ parola 1>er ricbiamure il 
ministro all'o•atta interpretazione di quella leggo. 
Quella legge non ase-0gget ta gli •tramonti da pe•aro 

o da mi•uraro ad alcuna ta. .... Ji verifir&: &l!BOg!(etta 
gli utenti; o talmente li ase-0ggetta che se nno di e.ei 
W& ciuqne o sf'i pesi, questi cinque o sei pesi 1ono com· 
preti nella t••sa unica che l'utente p•ga: sono tnUi 

S&aio.~1 ttit - Sl-tATO hl. R1,:<o ~ D1•nu11111I. tO 
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oomprcai in quella tossa nnica. Dunque è nna tassa di 
vcritit.~R.zione non già eui pesi, ma sugli utenti. 

Av~va in proposito din1enticato di richiamare l'atten 
zione dol Sen•to eullB incongruenza della leggo pro 
posta, in quanto che ese• parte d•l supposto che sia 
dovuta una tassa por la verifie11 del contatore e che sia 
dovutn questa tassa pel disposto della legge del 1850. 

Ora la legge del 1850 non istaùiliece nO!'suna taeea 
per la verifica di nn determinato oggetto; atahiliece 
una tatlsa. a caril'O degli utent.Ìi cosa che non fa la pre 
sento legge. 

llimodochè vi earehbe una contrnòdiziono manifesta, 
la quale avrebbe bisogno di una legge epiog•tiva per 
ben determinare nell'•pplicmione prntica clie C-OA ei 
eia voluto dire. 
.. .,,.,..,,ministro tielle finanze. Mi permetto di rispou· 

dere ancora alcune parole, peroccbè qui ei tratta di fatti, 
si tratta dell'interpret.uiione di una leggo che l'onorevole 
l'eliLtoro prende in un Bflnao ed il ministro in na altro. 

Egli dico che secondo la leggo del 1850 non e-0no i peei 
e le 1uieut'fl the vanno soggetti alla taSMa, mu. gli uteuti i 
gli utenti sono ••si oertamente che pagano il diritto, 
non poSbllnO essere i pesi e le mÌ!~ure, gli strumenti C'he 
lo pagano, e su questo saremo facihneuto d'accordo. 

Ma è certo che la tariffa è 1·aggu•gliata in rigu<Udo 
ali& qualità degli otrumonti e del nnmero di ee•i rho 
si adoprano per posare e mieurare. 

Dunque ben vede che la taa .. è •ugli •truoienti e noo 
sugli utenti, ed è in 111giono di questi pesi e di quo•t• 
n1isure. 

DI ••1'1 •.1..•T111110, rcl-1,fort. Ilo detto cbe non KOno i 
pe.i e lo mi•ure che e-000 e-0ggetti ad nna """'"•ma ben•\ 
gli utenti di questi peei e misuro, e per dimostrarlo al 
Sonuh non ho che a leggere l'artir.olo 7 dello logge 
medesirna.. 

lvi è detto: • Oli utonti che per le indu•trie da loro 
eRerci~te in uuo st&Bso atabilimento appartenassero a 
due o più doli• anzidette categorie, paghei-.nno uua "°la 
t ...... , che sarà la più alta di quolle 1·elative alle rate· 
gorie ef.essu. • 

Dunque questo indica che non è la quantità dei J>eki 
e misure che sono in uno etaòi1iment.o che determin&nn 
la ta"a Ja pogarsi, tna lo qualità dell'utente e che qu1- 
1unqu" sitL il numero ddi peAi e delle misure che si t.iene 
a disposiuone del pubùlico pagando la ta8R& di lire 5 
se negoiillnte 1ll'ingro"o, di lire 2 50 ee al minut<>, 
tutte queste misure e pesi sono vorificati senin. er..cetione · 
per quell'unica tassa, e che non ai pagano tonte taue 
diverse. 

La sol• distiniione che fa In legR• 6 che si•no nello 
ste'5o •tahilimento, poiché dice: (;ti utM1ti prr le indu 
l'frie da loro &1rrcitalt 1n 11no stesso atabiliJ111"to. Quindi 
egH t) evidente che del"'e l'utente ragnre esito stes.so, in 
forza della legge del 1850, mentre nella legge che ci 6 
proposta l'utente eflaentlo lnRCiato in ùi"parte, e non 
parlando!i che di nn diritt-0 da p•gan;i quanùo •i far~ 
l11i verHìca'lione, ne nascerebbe una confusione grandi•· 
aima e non si •aprehhe •• •i debba pagare una ta•s& per 

' 
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ogni veriflcaaione che si:~ richiesta ; nè si euprebbe se 1 

questa. tassa. sin. per ogni contatore, o per tutti i con 
tatori possedutl dallo stesso individuo i vi sarebbero 
iusomma delle lacune cho occorrerebbe di riempire senza 
<li coi I,. legge snrebbe imperfetta. 

QuinJi omio che su queste punto la legge proposta 
aon siu solamente dubbiosa, ma. d'impossibile applica .. 
aione. 

a.&Nz.&, ttiinistro dr.llr fìnanee. Altro che impossibile , I 
s!lrà. un errore dell'annninistrnzione , n1a ln legge ai 
"Prlic~ come ebbi l'onore di spiegare. 

DI •&N •••TINO, ,·1.•lalare. Del reato l'utlìcio cen 
trnle persiste nelle sue conclueioui. 

••E•lllllNTE. Nessuno domandando più la Parola. 
durè lettura dell'urtìeolo primo per porlo ai voti: 

e Art. 1. Ì~ approvata le. speea straordinaria <li lire 
tronUlt.rò mila per lo stubilimenìo di nffiii di verifica 
sione dei contatori del gus nelle citt-ii. di Genova, Ales 
sandria, Ciamberl, Cuneo, Sovf\.n,, .Sizzn, Vercelli, 
Annecy, A"ti, Pinerolo e Voghera, > 

Sorga dii approva, 
(Non è approvnto.) 

-----··-·-'··-· 
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e Art. 2. Tule spAaa ~arà stanziata nel bilancio PK..'· 
sivo del ~linistero delle finanze per il 1859 sotto la eme 
gorì" nnmero 148 colla denominazione: S/oLilitnmt,, di 
u,u{iri t1fli-~i tll 1•eri1ìtatim~ clii contator! del gux. 

e Il diritto di verificeaione dei contatori del g11A KlU"À 
dovuto soltanto <la coloro cbe l'avranno rirhietfta . ., 

Sorga chi approva. 
(Non Il npprovato.) 
Si pa99a ora nllo squitlinio segrelu. •.&.•••~•, sr91·etnrin, procedv all'nr1~llo non1inttle. 

Vott\nti. . . . . . . . . . . . . . . . :;r, 
Yoti fH.vorevoli . 
Voti contrari ., . 

. 20 

. a:; 
(li Senato rit(et\4.) 

ra.:•1u.:~Tt:. Il 8tnfll.o ~rù ron\'Or':\to I\ ll<Huirilio. 


